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<tmi twnmdi 

IL "DIAVOLO,, HA RITROVATO L'ANDATURA NELLA XXVI DI CAMPIONATO 

E' risorto il grande Milan! 
Ma il Bologna non molla e liquida l'Inter - Pareggi di Roma (Atalanta) e Udinese (Lazio) 

L'Udinese raggiunge la Lazio 
a dodici minuti dalla fine (I-I) 

L'UOVO 
DI PASQUA 

Pasqua m resurronono par 
Il Milan. che, opposto alla Ho-
rontìnu, l'ha rimanaatu u casa 
con un pesantissimo furdoho 
di retii quale da pnrocchio 
tempo Costiicliola e C. non 
orano abituati ud inoassaro in 
una voltu sola. E' ritornato, 
cunque, il Milan dominatori) 
aoll'inuio dol torneo? E' torso 
troppo presto per affermarlo 
poiontori.imonto, visto elio an­
ello i violu. da quuluho tompo 
in qua, hanno i euui toro e 
quindi non possono vunir con­
siderati un decisivo banco di 
provu; ma o tuttavia ovidonto 
il continuo progresso della ca­
polista, eho coincido con il ri­
torno dolla primnvoru Por cui 
lo probabilità di successo fina­
le dol Milan si vanno facendo 
sempre più solido (anche in 
consofiuenza dell'improvviso 
iippannamanto di forma della 
Udinese, squadra rivelazione o 
speranza dol torneo;, 

I friulani — che detenevano 
fino a domenica facorsu il pri­
mato dei punti Guadagnati in 
casa — nel p.iro di quattro 
giorni sono stati costretti al 
paretelo intorno prima dalla 
Triestina e poi dalla Lazio. 
Contro la Lazio, eho vuole evi­
dentemente consolidare la sua 
fama di «castigamatti» del tor­
neo, I Udiricso ha anzi rischia­
to addirittura la sconfitta, riu­
scendo solo nel finale a impat­
tare la rete segnata dal lungo 
John Hanson noi primo tompo. 
I bianconeri sono apparsi stan­
chi, ieri; ma fino a che punto 
si tratti di una incipiente cri­
si o invoco di un passeggero 
calo di rondimcnto, solo lo 
prossime domeniche potranno 
dirlo. Non bisogna intatti di­
menticare che due uomini-
chiave delta squadra di Biso­
gno (MencROtti e Bottini, il 
quale è stato lasciato negli 
spogliatoi proprio perchè trop­
po stanco), più il portiere Ro­
mano sono stati sottoposti nel 
eiro di una dozzina di giorni 
ad un notevole etour de for­
ce»: le eare internazionali con 
i tedeschi, il duro incontro di 
domenica scorsa a Ferrara, il 
recupero di giovedì con la 
Triestina e infine In partita di 
ieri. 

E tuttavia, se l'uovo pasquale 
ha riservato all'Udinese l'ama­
rezza di perdere una lunghez­
za sul Milan e il secondo posto 
eh* deteneva in condominio 
col Bologna, esso ha dato alla 
simpatica squadretta di provin­
cia anche uno grossa soddisfa­
zione: J'avor stabilito il nuovo 
primato stagionale dolio parti­
to utili consecutive: 15 contro 
le 14 della Roma, che detene­
va fin qui il record. 

Abbiamo nominato il Bolo­
gna. La compagine di Viani è 
rimasta di nuovo sola al secon­
do posto grazie oli» vittoria di 
stretta misura su un'Inter eho 
rmneava dei due terzini titolari 
(Giacomaxzi e Vincenzi) e del-
l'attaccanto Lorenzi (il più po­
sitivo del quintetto). Non e 
stata dunque una impresa ec­
cezionale quella dei rossoblu, 
nonostante le aonarenze. Tut­
tavia. anche nui. una not i 
rstremamente nositiva: la de­
finitiva conferma di Pìvatclli 
corno realiziftorc 11 «Movane 
azzurro, infatti, ha messo a 
iice.no tutti e tre i Roal dello 
sua squadra. :>**v tirandosi ro­
si al arando Nnrdahl in vetta 
,T»la classifica dei cannonieri 
So non andiamo errati, erano 
parecchi anni che non c i ò ita va 
di leseero un nome italiano al 
comando di questa graduato­
ria. dominata dai Nordahl • dai 
tteppson: vi é dunque doooio 
motivo di compiacersi per que­
sto levento» (ne va dimenti­
cato che atte spalle di Pivatel-
li • del «pompiere» incalza un 
altro giovanotto di belle spe­
ranze, il Bettini). 

Per il resto, da segnalare lo 
assurdo, mortificante paressio 
interno della Roma di fronte 
a un'Atalanta che ha «focato 
gli ultimi venti minuti «n dio-
ci uomini; il 2-2 del derby to­
rinese, contrassegnato da due 
r-eori e un autosoal; il succes­
so, abbastanza faticato, del Na­
poli sulla sempre più pericolan­
te Spai e infine il ritorno alla 
vittoria del Catania, a sposo di 
una Triostina erto r.elìe ultimo 
partite aveva ottenuto risulta­
ti positivi. 

CARLO GIORNI 

I liiaiirna/zurri erano 
il sol i lo J. IlaustMi 

ani lati in 
Por i friulani 

v a n t a r l o noi 
l>a 

pruno tempo con 
Selmosson sognato 

I AZIO: /.ihetti; Autona/zi, Ulti-
vannini. Sentimenti V; Sassi, Iler-
c tino; Itnrlril. 1.diurni, Viiolii, 
I llauxen, tlreiivsrn. 

t'IMNKSK: Hiiinanii, '/or/I .Mo­
relli, lieiriniuu't'ittl; Mrneuitttl, 
.Snltli-r»: Castaldo, S/oke, l'erlssl-
iititto. St'lmossoii, l.a Torcia. 

Arbitro: Corallo di l.ei ce. 
Marcatori: 1. tempo: .1. Ilaiism 

(I..) al P: -I. Idillio: Selniosson 
(l'.> al 3.T. 

Note: spettatori !'! mila i Irca. 
Cielo coperto, terreno In diserete 
lonill/loril. Aiuoli: 7-1 a favore 
del l l i l lnese (3-1). 

NATOI-I-SI'AL. 2-1: l ' en tro è scavalcato da un «pal lonet to» 
b ( a g i a t o <ln Jcpp«.r/.l (fumi rampo VISIVO). Il' il primo ROSII 
degli aziurri partenopei (Telefoto nll'Unitj) 

Napoli Spai 2 i 
Hanno segnato Joppson. V i n e y e Mossi 

SPAI.: Persico, Iloldi 111, Ferrar». Pugliese; Morln, Costantini; 
Olivieri, Dal Pus. Ilo>sl, Uroccini. I»e Vito. 

NAPOLI: BuRatti. Coma&rhl. Tre ite, Viney; Castelli, Granata; 
Vitali, Ut-Itrandi, Jepinoii, Poslo, Pesatila. 

A r b i t r o : nonetto di Torino. 
M a r r a t o r l : nel primo tempo, al .V Jepptoii. al 2P Viney. 

Nella ripresa al 4" Itossi, 

(Dal nostro corrispondente) 

X A P O L I . 10. — Piat ta , .sckilba, a s so lu tamente -sca­
dente : mig lor attributi n o n si a d d i c o n o a l la partita tra 
Napol i e Spa i . S e m b r a v a di ass i s tere od una contesa d o m i ­
nata da u n o M>1O intento; q u e l l o di arr ivare subi to alla l ine 
senza .spendere troppe energ ie . 11 r i su l ta to quasi non con­
tava per i protagonist i . Gli .spallini, c h e pure si p r e v e d e v a 
clovei-scro lottare con a c c a n i m e n t o data la loro precaria 
pos iz ione di classifica, si arresero subi to al goal di 
Jenpson e non e b b e i o che q u a l c h e a c c e n n o di riscossa 
v e i s o ia l ine: dal cante loro gli azzurri , che pr ima de l la 
imv/. 'din di g ioco si v idero in v a n t a g g i o di due reti, non 
forzarono mai l 'andatura d a n d o l ' impress ione di non 

BALDO MOLISANI (Continua in 1. pac. col.) 

(Dal nostro inviato speciale) 

UDINK, 10. — Dall'uovo di-I­
la partita pasquale è .saltala 
fumi !.i surpiesa ili un |><iirg-
eio. ina ni fond'), se ci si ram­
ni.-nta (Ielle assen/e nell'Udi­
nese di A/ i inonti , Magli, Pmar. 
di .• l let tmi , e si ni: «ti un «e l'in-
te l l iecnte dispositivo difensi­
vo attuato d a d i azzurri laziali. 
si converrà che il risultato è 
equo. Anzi, se una squadra ha 
motivo di rammarii- •> -ì, è pro­
prio la Lazio la quali-, sino ad 
una dozzina ili minuti dal ter­
mine, assaporava la consistente 
s p e i a n / a di far saltare sul pro­
prio terreno, n ientemeno elle 
la • squadra del giorno ». 

Pensatec i ! Sarebbe «tata una 
impiesa di portata varamente 
eccezionale ed a poco «irebbero 
val«e le giustificazioni bianco­
nere, secondo le quali il corag­
gioso, ma niente più. Perissi-
notto, l 'emozionato ed impreci. 
so Morelli e l 'evanescente Szo. 
ke, male hanno sostituito gli 
assenti . Difatti quel lo che con­
ta alla fine, è il risultato. 

F.' stato al .').'»' della ripresa 
che le belle speranze laziali 
hanno r icevuto il duro colpa. 
Selmosson. per sottrarsi alla 
rigida marcatura alla quale sin 
dall'inizio lo sottoponeva Sas­
si. «t era portato temporanea­
mente sulla destra, rimpiazzato 
ila Fenecott i . Il pallone intanto. 
viaggiava zigzagando per il 
campo, da Zorzi a Sniderò, da 
questi a Castaldo ed infine a 
Se lmosson. che di sinistro la­
sciava partire un tiro di rara 
potenza e precisione. Niente da 
lare per Zibetti? Il pareggio 
per l 'Udinese era cosa fatta e 
la Lazio, negli ult imi minut i , 
doveva anzi stringere i «lenti 
per non trovarsi inaspettata­
mente sopraffatta. 

Oiusto il paregmo l'abbiamo 
detto: pensiamo ili M. Ha at­
taccato di più l'Udinese, ma in 
ciò «'• stata indubbiamente fa­
vorita dal prudenziale compor­
tamento dei laziali i quali , tro­
vatiti a condurre poco dopo il 
quarto d'ora, hanno saggiamen­
te pensato di non scoprirsi 
troppi , bensì di serrare le ma­
ghe difensive, per fronteggiare 

l'azione dell'attacco bianconi*. 
io, tentando di raddoppiale il 
vantaggio con azioni in contr i . 
piede, condotte volta a volta 
da ltredesi-n, J. Hans, n, Vivo-
Io i* lini un, e spesso spi - / / i to 
dai piecisi in te iven l i dell'otti. 
tuo dell 'Innocenti , e d i quelli 
non sempre ortodossi, di / o r z i . 

Tuttavia si* la La/m awssi* 
vinto, pur senza p i l l a t o di un 
vero e propno t l ionfo si sareb­
be detto di un successo onesta­
mente guadagnato. C;li a z z u n i , 
essi pun: incompleti hanno af­
frontato l'Udinese* sul tei reno 
che questa predi l ige- la veloci­
ta e la semplicità di manovra. 
Vale a dire un gioco • In* mira 
allo scopo senza fronzoli e ulu­
lili ghirigoti . Zibetti non ha 
colpa alcuna sul goal di Sel-
mosson e per il resto se l'è 
cavata onorevolmente al pari 
ilei terzini e di Giov.mnim. 

Sassi ha scordato per due 
attimi - - due attimi stilo ba­
date — la sua funzione di mi­
gnatta e Se lmosson non si è 
fatto pregare per appronti. irne: 
uri goal e un palo sono difat;i 

all 'attivo del pericoloso sve­
dese. K questo ii paio dica 
quanto gravoso fosse oggi il 
compito che Sassi ha saputo 
assol i ero. 

Sul la meta campo hanno bui. 
g.unente dominato lo sp igo l i ­
si! ma utile Bergamo, l'intclii-
gcnte Lofgren, mentre gli a l t ' i 
(piasi sempre hanno saputilo 
inserirsi m difesa o all'attacco 
ove le necessità richiedevano. 
In complesso ripetiamo, .ina 
Lazio positi*, a anelli* se a frig­
ia apparili* tanto lontana dal 
perniilo di gtigiore ha un pò 
concorso l' incompletezza di una 
Udinese, nella (piale l'assenza 
di qualche uomo fa l 'evidente 
clTetto di ima macchina ne'l'i 
quaie qualche pe/'.o perfetto 
viene sostituito da qualche iti. 
t io che mal riesco ad adattar.; . 
M i lutto questo fa parte del 
racconto della partita, un rac­
conto che subito incotiunciaeio. 

La palla d'inizio è dell'Udi-
ncso u Zibetti tocco il primo 

GIORDANO MAUKOLA 

(Continua In I. pan., 7. colmili.-») 

A JUAN FOUESTir.R LA PARIGI-IlOUBAIX 

COPPI SECONDO PER 1 5 " 

COL PORTIERE GALBIATI PROTAGONISTA NUMERO UNO 

Difesa a oltranza dell'Atalanta 
che inchioda ia Roma sullo 0 0 

Un palo colpito da Ghiggia - Infortuni a Cardarelli (per le carezze di Rass-

mussen) e a Zannier colpito involontariamente dall'ala destra romanista 

SMCCA SCONFITTA DELLA F I O R E N T I N A A S A N SIRO 

Grandine rossori era : 4-0 
M1I. W : Buffon: Silvestri. Mal-

dini. ncraldn; I.ledhnlrn. Hersa-
masrhi: S o m nsrn. Fontana. Xnr-
tìhal. Schiarino. Iricnanl. 

FIORENTINA: Costaeliola; Ma-
?mni, Rosetta. Opurri ; Chiapp*!-
la. Secato; Cenato , Gren, Mr<«li. 
Gratto". Xamnaili. 

ArJ.itro: Jonni di Macerata. 
Marcatori: Nel primo tempo, al 

I" .Schiaffino: al 3R* Nordhal. Nel­
la ripresa, al V Soerensen; al 21" 

Spettatori: 30 mila tiri a. 
Note: rlrlo sereno: terreno %of-

l i .-e. 

(Dalla nostra redal'On») 

M I L A N O . 10. — D o p a ".a 
or.rTka di oggi il Milan può e— 
-ere n.-io'.tò dai peccati o>m-
TII-CS-, ?ef,e g ( » m i fa c o n l'In­
ter. Quindi , for.-e è <ì? rite­
n e r g;u.-:o que l luogo co-
.r.une sport ivo eho « i ce che 
-, ro-~zneri q u a n d o s* trovano 
dinanzi al'.a squadra conci t -
*od:na ™.ocano c o m e se i<>>-
-en< ipn >t:r^ati- Fat to sta c h e 
045: il Miir.n è r iapparso :n 
b .rr io condiz ioni d . forma. 
tit«*"I:*j*tnte e pronto a intuire 
. p.'.nt-. d^t>^.:. de".ravver;arIo. 

E proprio queg l i 
f i n i r ò l 'Inter si e* 
tuli '.e cr i t i che più acerbe o ? -
™] h a n n o recitato !e parti di 
:naa2i°re i m p e g n o . 

A r'nvi^orire e u =ne".llre 
"a mrin'.vra mi lan i s ta ha con­
tribuito 1". r.torno ni uioco 
aoer to e 5:;tem.s.ta. l 'assenza 
di Ricp^ni s o s t i t u t o da! d'.o-
viipe F<**nt:.ria e la presenza 
di So^---nsTi corre a'a des tra . 
La o r i m i l 'nen ro>=r*nera ha 
-ubit.» sent i to il benefico in­
flusso de l I i v o r o del"a aio-
v a n e n.ezz'ala. Fontana , un 
radazzo d: fr.edia statura, sa­
no. rr>bu-!o. ?ufl lc:entemente 
ve loce . 3ss-)i res istente , non 
ha un repertor io rr.flxiato. 
non Drime^siT n e ! t iro, ne ! 
'iribbiinf? o ne : colpi di te-
-r*a. n o n e c c e l l e In nu l 'a . r.rn 
Ha caratter : 5t iche personali 
che a t traggono l 'a t tenz ione 
de£;I: spettato:-", ha però una 
auni i tà at let ica che può p a ­
care inosservata «".'.'osserv;;-
iore: sa correre Der tutti i 
n o v m t a minut i senza stan­
carsi: Ino l tre oa?>3 vo lent ier i 

atleti c h e j ^ enn d i -creta preci - . w e la 
nno meri- pn!!.'i. en tra c>n coraggio ne!-

'e misch ie e non stona q u a n ­
do in terv i ene n e ! d i -corso di 
Xnrdh.-J-Srh. a flìno-^Sc-e ren sen . 

Ci 5 .amo d i lungat i su Fon­
tana perchè , a nostro parere , 
;1 miraco loso r icost i tuente che 
ha r .n5«n?uato il l infat ico at­
tacco mi lan i s ta , che da tante 
dr>*ron:cne ?tentnva ;i se2nn-
r*». f^.r-e è stato dist i l lato dal­
l i ;:.i>.rIo-a fatica del la £C-
nero-a recluta. Fontana ha 
V ' - v n u ' o II Tv^ante ruo lo di 
mv7z*ala d: quadri la tero , at­
t enendo- : qur.sl f e d e l m e n t e 
alle redole de l s i s tema: q u e ­
sto è un fatto n u o v o ne l l ' im­
pianto t ecn ico del M i l a n . c h e 
zopnienva n e g l i spos tament i 
in profondità , proprio p e r c h è 
v : ^ _ a iir\-\ fra*tura tra l i i r e . 

d.r.na e la p-irr.a l inea . Per 
essere DÌÙ chiari d i remo c h e 
r<g?i Fontana è rtato * il p.c-
o ' o P a n i o l f m : » del ?*I:lan. 

La F iorent ina ha r i c e t t a t o 
MARTIN 

(Continua in I. par.. S. colonna) 

ROMA: Moro; Stucchi, Carda­
relli, I.osi; Ilortnlctto, «lullano; 
(iliiCRla. l'andoMinl, Galli, Celio. 
-Nyers. 

ATALANTA: Calbiatl; Calto7-
iro, Zannier. Corsini; AiiRelt-rl, 
Villa; Unitola, A(ini>va//I, Has. 
mussen. Bassetto, I.onuzTa. 

A r b i t r o : Itieato di Mestre. 
K p e t t a t o r l : 20 mila rlrca. 
N o t e ; Cielo coperto, terreno 

in cattive condi7iot>l per 1 lavori 
di restauro in corso. Durante la 
partita. Incidenti a Cardarelli 
(chr spostato all'attacco verso la 
metà del primo tempo ha ripreso 
il suo posto nella ripresa) e a 
Zannier, colpito al viso, a 13 mi­
nuti dalla fine, da un calcio Invo­
lontario di nhiecla che tentava 
di rovesciare la palla In rete. 
Zannier non i più rientrato in 
rampo ed è stato ricoverato per 
misura precau/ionare al Policli­
nico Italia con l e s e r o stato di 
choc 

A] 40' del .Facondo tempo, 
rjuando la R o m i attaccava an­
cora alla ricerca testarda del 
^oal del la vittoria, il venti­
quattrenne portiere delI'Ata-
lanta. i! mingri'vr;ino Galbiati, 
ha fatto c-ipire definit ivamente 
ran'ifone o2.i =-.-ajati e scuciti 
attaccanti 3Ìa!Ir>ro=5i, renden­
do-i autore dall'intervento ve­
ramente decisivo di questa par­
tiva terminata a reti inviolate. 
G h i a i a aveva V.'T'O un duel lo 

.sto incontro. La paitr . i , .1 cin­
que minuti dalla fine, poteva 
veramente con.siclciar.si finita 
e da quel momento 1 1 pres.-uo-

romaiiista rallentò, i gioca­ne 

la .s-uii.s-tra in .^7ona Nyers >.. Lo 
svanito .. monsieur. . , n <rtretto 
contatto di gomito co] terzino 
Cattozzo, questa volt/i co'pivn 
n puntino l.i palla con la *uo!a 
della .s-carpo destra e l'indiriz­
zava verso la rete atalantina 
Galbiati .sembrava finalmente 
spacciato e idi spef'atori ave-
vano in magazzino ii fiato per 
e.s-plodere e gridare ^ijoal!... 
Ma il giovane guardiano ber­
gamasco, pur .sbilanciato da! 
precedente colpo di Pondolh-
ni, chiedeva alle sue reni II 
massimo degli sfor/.i. ^aitavi In 
direz.one del pol lone come un 
cerbiatto ed agguantava a mez­
za altezza la palla eh" Avrebbe 
s-mcito la s*corifit'o della pro­
pria .squadro 

li pubblico fece buon viso 
a cattivo gioco ed applaudi 
que-ia ennesima prode/za del 
portiere atalantini , uno dei 
maggiori e y n a dubbio il più 
spericolato protagonista di q u e e e va più jro-vo 

Errori e deficienze 

tori crollarono e gli ultimi cin­
que minuti furono giocati a 
tamburello. 

Quasi costantcmen'e Gal­
biati e stato impegnato dall'as-
j-nlto giallorosv-o ver.so la porta 
avversaria: per gran parte del 
primo tempo e durante tutta 
la ripresa lo Roma .si è rove­
sciata in massa nell'area ber-
gamaova onde mettere a .pegno 
la stoccata della Vittorio. .Vieti­
le da t i re . Queliti d i fes i che 
aveva avuto già buon gioco con-
tro la Juventus (con Galbiati 
in porto) e riuscita a .spezzare 
e a rr.a.ss-aerare le trame fitte 
della Hom.i ed e riuscita ajm-
pre. una vo l t i con ì'aujiiio del 
paletto, a intervenire puntual­
mente q u a n i o ii pericolo ai ia-

I/Atalant.-i n*>n e r .rnr-j ad 
e.-p«oienti conij»Iir;ri 1 c i :ve l -
lo:if,i per orgonizzare l̂ i sua 
difesa co.Tro l'attacco giallo-

coi cuo argelo custode Corsini ' r o ^ i . N i e n f ter7i-io l ibero e 
e oveva mandato al centro u n a i " 1 0 0 ' " e«=pedien*i artificiosi 
palla ca l ibrat i s ima che invita-'P r ' r Puntare a] pareggio. Ognu-
va Pandolfini al tocco faci le ' r -° d < i ^ o i uomini della dif..--
verso la rete. Pandolfini riu-'-"'3 faceva d,a 
=civa invece a sfiorare a p p e n a , r n o avversario 
ia -fero, che rimbalzava ver*» 

La schedina vincente 
ISolocna-Inter I 
Cata.nia-Triestina I 
f ienoa-Sampdoria x 
Milan-Fiorentina I 
Napoli-Spal 1 
Pro I*atria-No\ ara x 
Roma-Atalanta x 
Torino-Josentus x 
t"drn»?$e-Lario x 
Sfonxa-Como x 
Padova-Mar/ot lo s. 
Prato -Cremonoe 1 
Sanremese-Lecco 1 

Il Monte-premi di questa 
sett imana è di L- 42S 631^*8. 
P e r U n t o ai 17» « tredici » 
spetteranno L. I i E I A N cìr-
e* ed ai 37M • dodici » an­
dranno L. Sfi.WO. 

!Ujr*iiano all'uo-
di ruolo II solo 

,Bru?oIa. scnier<tto a de-»tra del­
l 'at tacco ar.zicne a sinistra. 
a v v a ricevuto l'ordine di te-
rier-»; in posizione oru-i^nzlale, 
gravi'a.ido ver-yj la zona cen­
trale del camoo , sulla falsariga 
di uno schema che sta andan­
do di moda, ormai, dacché la 

'.«• nazionale .. ha battuto la Ger­
mania con Pandolfini all'ala 
destra. 

; La .spiegazione del - jrcesso 
'atalantino non è quindi trop-
'po complicato Ks.?a d e v e ricer­
carsi prima di tutto nello forza 

-trumenti di puTn. ia Roma ha 
^loca'o con l'alma per tutto 
l'incontro anche se Pandolfini 
ha tentato di spiazzare con lun­
ghi p a l e g g i il dLspo.s-J'ivo estre­
mo d< ; bergamaAr'ni Celio, per 
di più, ha toccato rari palloni 
nella s ja p'.ii brut'a partita 
della s'agione. Qua-.do II tiro o 
>i Ct-ntra'a lunga en'ravono 
nello specchio della por'a, Gal­
biati iche costituisce il secon­
do motivo del successo r.eroaz 
zurro» risolveva con la forza 
e con !<j prontezza del lo scat­
to le situazioni più difficili 

E* vero che la Roma ha gio-
<-jto me'à del primo tempo 
ro.n Cardarelli all'aia sinistra. 
d i p o uno scontro con il furio­
so Rajvemu^sen. protagonista di 
fallacci a ripetizione. Ma que­
sto non ba^'o a spiegare l'ia-
succe=iso icialioros-^, perchè 
Cardarelli e risultato abbastan-

s'-ì.o 
che 

•cr.:<-ramr 
i i a-.r.uila* 

dife-n-.vo, ;za valido a-.cr.e all'a'tacco 
o Xyer? fcon'quando vi ha g..acato, e percnè 

• Cattozzo. ottimo nel g^oco d'an-jn'-l secondo tempo l'ottimo 
ticipo). ha me*-o in diff:col*a!stopper 2.aI:oro5so è rientrato 

(Dal nostro Inviato special*) 

R O U B A I X , 10. — Dall'Hot;» di Pasqua della Porioi-Itou-
l ia ix è eeiitifu fuori hi snrprvsii: In scattante chicchir ichì di 
11» uallctto di Francia: Jean Forestier, protagonista di una 
sp lendida e fortunata avventura sul » pavé » dell'inferno 
de Nord ». B r n r o Forestier. Però... e già, c'è un « nero •., e 
riguarda Coppi, che avrebbe potuto vincere, a viani basse. 
Perche Coppi non ha vinto lo dirò p i ù giù; è roba di cro­
naca, infimi. Lo spneio j)er commento di questa Parìgi-Rou-
baia-, be i la , rriiatrioiianfc e qualche volta addirittura dram-
matica — 7ni serve, come sette giorni fa a Napoli, per por­
tare in triénfo il nostro campione: Coppi il quale è tornato, 
davvero, 1/ meraviglioso atleta, capace di realizzare quai-
siasi grande impresa. 

Scattante, potente, facile, è stata l'azione di Coppi per 
tutta la d i s tanza dcHa gara, che il vento e la pioggia hanno 
reso ancor più terribile di quel che già è. Oggi Coppi ha 
« giocato », con tutti, come il gatto giuoca col topo: ha 
svolto, c o m e ha vo luto , la s u a la t t i ca : che eru que l la di 
non attaccare, di far sfiancare tutti per poi imporsi. E se 
non si è impos'n la ragione c 'è; e la ragione è questa: 
Coppi, nel finale, noe. ha v o l u t o ragg iungere F o r e s t i e r 
p e r non rischiare di trascinare avanti Bobet e di farsi poi 
battere allo sprint dal campione del mondo. In conclu­
sioni- una vittoria più o una meno poco importa a Coppi, 
soprattutto quando l'uomo che trionfa è Forestier: 
gli « ass i » tieiigot'o, in /a t t i , dopo Coppi , a cominc iare d a 
fìobet. Il nostro campione è felice, come se avesse vinto, 
perchè oggi è sicuro che a grandi, svelti passi, cammina 
verso la forma perfetta: forse (e il d u b b i o non sia interpre­
tato con malizia...) sarà questa una stagione d'oro per Coppi, 
che dintostra ogni giorno di più di essere un uomo d'ecce­
zione. 3f> s o n o gì» anni di Coppi: e gravi sono state, ancora 
rono, le disavventure fisiche e inorali che ha pariti , che pa­
t i sce; eppure, eccolo lì, sempre campione dei campioni, 

Coppi lascia poco spazio 
agli altri. Di Forestier ho 
detto e ripeto che è stato 
bravo: di Bobet 7»ii pare il 
caio di scrivere che q u a n d o 
c'è Coppi, la sua sjxivalde-
n'a s c o m p a r e , e di .ScodcHer 
devo dire che si è battuto 
da campione come nella 
ParigUTourx de l l 'anno p a s -
saro. Ma tutti gli uomini che 
hanno raggiunto il traguar­
do di Rnnbaix meritano che 
si dica loro bravo: si canifee 
che In necessar ia d i s t inz ione 
fra il più e il m e n o bravo . 
la fn l'ordine d'arrivo che 
è Io specch io esaffo dei va­
lori in gara. 

ATTILIO CAMORIAXO 

(Leggete in quinta pallina la 
cro.-.dca della t-ors.il-

L'ordine d'arrivo 

Il FORESTIER Jean <Fr.) 
chr t u coperto i 249 Km. in 
6 ore e 6'42"; 2) Coppi (IL) a 
15"; 3) Bobet L.; 4) Scodeller 
(con lo stesso tempo di Coppi); 
5) Impanis (Bel.) a 42"; 6) 
Sterctt (Bel . ) ; 7) Koblel (Sviz­
zera); X) B. Cauthier con Io 
stesso tempo di Impanis; 9) 
Dapont Jacques a I W ; 10) 
PUnkaert (Bel.) s-L; 11) Van 
Steenbergen (Bel.) a 3 W . 

JEAN* FORESTIER, il vinci­
tore della Pari f i - Roabaix 

l'uruguaiano Gn.ggia ("con Cor­
sini) e ha finito per innervo­
sire II pur puntiglioso Galli 
'con il bravo Zinnie-r. finche 
lo Popper atalanti-^o è rimasto 
in campo) Ir.eeppVa r.ei suoi'Gnlggja 

ro «"ne 

® IE3B3 H TE A 
I risultati 

•Bcloisna-lnter 5-2 
•Calania-Triestina 2-1 
•Gcnoa-Sampdoria I-I 
•Milan-Fiorentina 4-t 
•Napoli-Spal 2-1 
"Pro Patria-Novara « - • 
•Roma-Atalanta *-0 
•Torino-Joventu* 2-2 
•Udinese-Lazio 1-1 

Le partite di domenica 
Samprloria - Bolojrna.; Ata­
lanta - Fiorentina; Inter -
Genoa: Pro Patria - Lai io; 
No», ara - Milan; Catania -
Spai; Roma - Torino; Napo­
l i • Triestina; Juventus -
W l n e s e . -' 

La classifica 
.Milan 
Boloirna 
l'dinese 
Roma 

26 13 8 
2<> 13 7 
2fi 12 7 
26 9 13 

Fiorentina 26 12 6 
Juventus 26 9 11 
Torino 
Inter 
Sampd. 
Napoli 
Triestina 
Lazio 
Catania 
Novara 
Genoa 
Atalanta 
Spai 
P t Patria 

3 56 23 38 
5 47 SS 33 
7 42 31 32 
4 38 3« 31 
8 34 32 3» 
6 44 38 29 
8 31 32 28 
8 4» 37 27 
8 3S 31 26 
8 33 3« 28 
9 29 34 25 

5 lì 32 41 25 
9 1» 38 22 23 

9 S 12 27 34 23 
5 12 9 24 28 22 
4 12 1« 23 34 2» 
3 11 12 17 33 17 
2 7 16 17 H 13 

26 18 8 
26 9 9 
26 8 1» 
2A 8 18 
26 8 9 
26 18 
26 7 
26 
26 
26 
26 
26 

^lEJiRH EJ o 
I risultati 

•ArsenaltarantO-Le*rnano 1-8 
•Brescia-Verona 3-2 
•Cagliari-Modena • - • 
•Lanerossl-Pavia 3-1 
"Monza-Como • - • 
•Padora-Maraotto • - • 
•Palermo-Parma 2-1 
•Saleroitana-Messina 3-3 
•Treviso-Alessandria 2-8 

Le partite di domenica 
Arstaranto - Brescia; Vero­

na - Cagliari; Modena - La-
nerossi; Alessandria - Leena-
nò; Parma - Padova; Messi­
na - Palermo; Monza - Pa­
via; Como - Salernitana; 
Marsott*» • Treviso. <• 

La classifica 
Lanero***i 
Parto*, a 
Como 
Mode.ia 
Legnano 
Messina 
M a n o i t o 
Arstar. 
Parma 
Sa lemit . 
Brescia 
Cagliari 
Palermo 
Monza 
Altiisand. 
Treviso 
Pavia 
Verona 

26 18 4 
26 12 8 
26 18 I» 
26 9 11 
26 9 11 
26 8 12 
26 11 4 
28 18 6 
28 6 13 
26 7 11 
26 18 
26 8 
26 
26 
26 

26 
26 
28 

4 41 12 48 
6 35 24 32 
6 26 19 38 
6 29 25 29 
6 33 29 29 
6 36 33 28 
11 37 35 26 
18 24 28 26 
7 29 32 25 
8 38 45 25 

5 11 29 41 25 
8 18 28 22 24 

8 7 11 27 38 23 
6 11 9 23 38 23 
8 6 12 24 38 22 
6 18 18 24 31 22 
6 8 12 27 3* 28 
f 7 13 25 48 19 

S E 3 US n 1E <c 
I risultati 

"Bari-Siracusa 
•Bolzano-Venezia 
•Catanzaro-Lecce 
•Empoli-Piacenza 
•FanfnIIa-CarTarese 
* Li vorno-Carbosard a 
•Piombino-Sambenedett . 
•Prato-Cremonese 
•Sanremese-Lecco 

Le partite di domenica 
Empoli - Bolzano; Piacenza -
Carrarese; Bari - Catanzaro: 
Carbosarda - Fanfnlla; Cre-
mones - Livorno; Venezia -
Piombino; Lecco - Sanreme­
se; Prato - Sambenedettese; 
Lecce - Siracusa, 

2-1 
3-1 
4-8 
3-8 
2-8 
1-1 
8-8 
3-8 
4-1 

La classifica 
Livorno 
Bari 
San rem. 
Catanzaro 
Cremori. 
Empoli 
Siracnsa 
Fanfnlla 
Carbos. 
Lecco 
Sanbened. 
Piombino 
Prato 
Piacenza 
Venezia 
Lecce 
Carrarese 
Bcdxano 

26 13 
26 13 
26 13 
26 11 
26 14 
26 11 
26 18 
26 11 
26 7 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 

4 36 21 35 
5 30 14 31 
7 47 28 32 
6 33 22 31 
9 45 37 31 
9 37 37 28 
8 27 38 28 
18 36 27 27 
6 38 27 27 
9 34 36 26 
9 24 25 26 
9 18 21 24 

8 18 25 35 24 
6 11 27 38 24 
8 11 24 32 22 
5 15 27 41 17 
8 14 24 38 16 
6 la 25 58 16 

nel p.er.o delle =ue forze. D-»! 
re.-'o. <incne l'Atalan'a, nel­
l'ultimo q j i r t o d'ora, ha dovu­
to fare a m<mo di Zannier, col-
pl'o involontariamente da 

;n un incidente tutt'al-
.eve. Xi -wjna =cuìante 

so taluno \dl^~^e accamparla. 
OJÒ quindi c—ere proclamata. 
La Hom-a r.on ha batt j 'o l'Ata-
lanta. ol 're che per l e ragioni 
r.à dette, eoprattutto perchè 
non ha sapu'o organizzare il 
^loco. r.0-2 ha saputo adat'arlo. 
COTT.C sempre le è accaduto te 
circostanze simili. a l > condi­
zioni della partita e dello schie-
rarnen'o avversarlo, pure mi­
nato dalle pess ime condizioni 
di forma d. Bassetto e Anno-
vazzi. 

Al fi-s-chio d'Inizio, la Roma 
s-i rovescia m a re 3 bergama­
sca. I difensori e i mediani ata­
lantini fanno mucchio a ridos­
so dell'area. Ma la prima parte 
dolla gara è noiosa. In un quar­
to d'ora di gioca, nolo Golii 
(al 3 dì te«ia> riesce a mettere 
-n difficoltà il port.?:e ben*a-

RENATO VENDITTI 

(Continua In 4. par.., 7 colono*) 

PERICOLOSI GLI ALABARDATI 

Catania-Triestina 2-1 
TRIESTINA: Soldan. BeUoni, 

Xay; Toso. PeUtna, Valenti; La-
renUnl. Corti. Secchi, Dorico, 
Soereiuen. 

CATANIA: BardeUi. Bontartl, 
Santamaria; Braveui, Maltovernt, 
Fosco; Manenti. Spartano. Ghian-
dl. Hansen, SpikofskL. 

Arbitro: Gricci di Brescia. 
R«U; Nel primo tempo ai 2T 

Fnseo, al 36* Secchi, al 37' Ghlan-
di. Tempo sereno; campo erboso, 
spettatori 12 mila circa. 

Antoli: 11 a 3 a favore dei 
Catania. 

CATANIA. 10 — La partila si 
è deci*» ne: primo tempo, o per 
rr.e?:.o dire, in appena dieci xr.U 
nutl de: a prima parte della gs* 
» . e i e e risultata in Co net \ s i o -
n© priva di Interesse e dt bel 
?:oco. 

\\\*ci e 5ca AI.ti T:.\ ir'» a's-
fcarJAtt Lueer.uni e Secchi, -zoì* 
bor.c Dorico e tr-star-cabite Pe-
tazr.a. 
, Dei Catania, dai grigiore g«r.e-
raja s i t o n o aa»f*U BarclelU, Fu­

sco. ì U r . ' e s e a tra-.:; s.-_:s.,,_ 
s i i e C-iar-dl. 

Ne. prirr.o *.e=2p-i. al 2V e Fu­
sco a dare lì pr.nio C-_5?;iCere 
ciel-a giDrrAta all'ex ros.*o-ai^ur-
ro &3,<lan: c*r.tra di ' .a <L-^:-X 
Sp:kc:#£i. :r.;erceT^a prcpno s u > 
a Iir.es» di tor.-o *? pc.-^; a F - -

*eo. piarza->-> s i ur. rr.e-ri- ^-'> 
1 estren:o d-rer*or« g .u ' . j ro ; u n 
co'.po dt te*ti e ret* :A*.*.Ì 

Scatta la Triestina e de pò 
appena nove minuti co?;i? zz pa-
rèsrV-o In isan:era atq'Jar.U) icr-
mneu*: s u calcio drar-ìo'.o caii-
»ato da Brateta . si a c c e c i e c t > 
l'area etroa una funtxsada mt-
s c i i a e la =seg;io tocca a SeocM 
cne co!p"Ace per u l u m o 11 pal­
l o se niandajado'.o a finire s e l l a 
rete di Barde::*», a terra per tm 
precedente tentativo dt parata. 

Appena un minuto passa e su 
punizione &auuta a parai»:.» da 
MaUnvemt. Gitandi tocca con 
prectsior.e di testa • inaaoca per 

'A aecond* Toiva, 
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